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""RITRATTO DI DE GASPERl 

IT 
Finalmente "gli hanno trovato 

un nome: lo chinmano < l'ini per
turbabile >, Vogliono che passi 
alla storia così calmo, incrolla
bile, uomo dalla vita regolata, 
dalle vacanze in montagna con il 
gilè verde e con < il ' nipotino, < il 
gioco delle bocce a portata di ma
no e pochi libri sul tavolo, molto 
pochi. Un principe di Conciò 
rammodernnto, che alla vigilia di 
grandi battaglie dorme sodo, si
curo di so e della sua politica 
chiaroveggente. e 

Non lo chiamano più neanche 
De Gasperi. Ora ò < il Presiden
te >.-Non più rapporti familiari 
ma rispettosi. Così, puro e sem
plice, < il Presidente », senza al
cuna altra specificazione. Lo vo
gliono - confinare nell'Empireo, 
iontuno dalle cure quotidiane del
lo Stato. Quando sarà stanco di 
fare il Presidente se ne andrò, 
da sé, senza pressioni, senza cri
si, nel feriale buen retiro, do \e 
magari scriverà le sue memorie, 
ordinando che \erigano pubbli
cate trenta anni dopo In sua mor
te. Come Tulleyrand. 

La lunga pratica dell'incenso 
li ha resi spre/./.anti della vergo
gna. Sono loro, i cantori ufficia
li, i giornalisti cortigiani, sono 
questi gli uomini preposti all'ar
duo compito di creare il mito. 
E' la necessità di un partito che 
si appresta a diventare regime e 
abbisogna di placare le sue stes
se contese nel nome di quegli in
teressi per cui è nato. Ogni situa
zione ha l'uomo che merita e la 
Democrazìa Cristiana hu De Ga
speri, il Presidente, l'uomo inca
ricato di < nutrire fiducia >, l'uo
mo che non si interessa di nulla 
di particolare e dice una parola 
saggia su tutto. Un Ministro dei 
Buoni Consigli, non un •tecnico, 
non uno specialista: soltanto il 
buon padre che sogna l'avvenire 
per i figlioli. 

1/avida Furberia, ministro antico 
ministro degno di cotal soprano 
fa tutto; ed ella, che ha cernei 

[di fico 
ella stessa seconda quel marrano 

Crisi? Parola inutile. Se manca 
l'energia elettrica quale è il com
pito del Presidente? Visitare le 
centrali e « nutrire fiducia ». Di 
chilovattore e simili banalità si 
occuperà il Ministro dei lavori 
pubblici. Lavorate, cittadini, e 
non dimenticate il Signore. 

Colonie? Certo, è argomento 
più vicino alla dignità presiden
ziale. Si possono 'dire parole di 
speranza e di fede, di amarezza 

Wilson, e parla di un altro pre
sidente, Hamilton, un De Gaspe
ri americano, un precursore. 

Altro che grandi nomi, altro 
che Fouquct, altro che sot
tili vene del destreggiarsi in 
politica. Ì L'uomo . libero n o n 
vuole custode, non vuole padre 
putativo, non vuole eremiti che 
pensano per lui, non vuole bi-
bliotecuri che conoscono i titoli 
di tremila libri, ed il valore degli 
incunaboli. • ,, 

Se De Gaiperi ha da passare 
alla storia, si accomodi, senza ve
li di incenso Si accomodi con 
tutte le responsabilità. Porterà il 
peso del Ministro degli Interni, 
di quello dei Lavori Pubblici, del 
Lavoro. Porterà il peso degli er
rori che sono tanti, delle repres
sioni, che sono sangue, dell'affa
rismo che è fame e miseria. 

Se ha da passare alla storia, vi 
passerà come un provinciale No-
ske, come un cancelliere in bor
ghese, con i pantaloni a milleri
ghe e la coda di rondine fuori 
moda, come il primo sacrestane 
della Repubblica Italiana. Il Prin
cipe di Condè non vuole successori 
nel ventesimo secolo. Non vuole 
ritratti a rotocalco. 

TOMMASO CHIARETTI 

"»A 

BONN — In occasione della- pri
ma riunione del nuovo Gabinetto 
della Germania Occidentale ha 
piovuto. I ministri, acchlttatlssl-
inii 60no arrivati con l'ombrello. 
Questo distìnto ' signore è Karl 
Adenauer, il nuovo • premier » 

N, OftA VE BILANCIO DI UNA POLITICA IMPOPOLARE 

Un anno di governo di Henri Queuille 
Il vecchio politicante ha dato alla Francia: .il * patto'atlantico, Finaspri-
mento della guerra contro il Yiet-Nam,H repressioneantioperaie e scandali 

-vv 
i>< 

* DAL NOSTRO COMUSFOKDENTE 
PARIGI, • — Dlfcorsi, banchet

ti. articoli dell» ittmpa governa
tiva celebreranno domani 11 primo 
anniversario delle nascita del Mi
nistero Queuille. Un anno di vita 
non è molto, neppure per un Go
verno. Ma i ministeri succeduti»! 
dalla liberazione in poi al tavolo 
della Francia, hanno trovato tutti 
una morte talmente precoce de far 
considerare il primato di Queuil
le (unico Governo che ha durato 
tanto «e si eccettua 11 primo Mi
nistero De Gaulle) come un avve
nimento eccezionale. » < 

Dichiarazioni di Qaeuille 
Nel fausto anniversario il dottor 

Queuille (è noto che 11 Primo Mi
nistro francese denuncia la medi
cina come sua professione) non ha 
lesinato mezzi per fare pubblici
tà alla sua opera, alla tua figura 
giudicata abitualmente in Francia 
come piuttosto mediocre. • - . 

Stamane la Presidenza de] Con
siglio ha fatto distribuire alla stam
pa un fascicoletto ciclostilato in 
cui una serie di statistiche, appo
sitamente preparate, ed una serie 
di affermazioni arbitrarie si pro
pongono di porre in luce i benefici 
di quest'anno di Governo. Lo stes
so Queuille, in una intervista con

cessa a Frane* Soir, ha voluto for
nir* giustificazioni destinate a' te
stimoniare il suo successo» ed ha 
affermato: « Io non ho intenzione 
di cambiare politica ». 

Gli elogi d'obbligo, ' data la ri
correnza, dellg. stampa governati
va lasciano tuttavia decisamente 
scettici i francesi. La durata del 
Governo viene attribuita dai criti
ci più benigni alla sua • immobi
lità », cioè alla sua tendenza a la
sciar insoluti tutti i più gravi pro
blemi nazionali, ed alle qualità ma
novriere del vecchio uomo politi
co che lo presiede. 

Ma la ricorrenza di longevità non 
impedisce che, dopo un anno, il 
bilancio presentato dal Ministero 
Queuille al Paese sia molto grave. 

Durante quest'anno - la Francia 
ha compiuto infatti terribili passi in 
avanti sulla via che porta al sep
pellimento della indipendenza na
zionale e alla colonizzazione: e ia 
crisi conseguente ed inevitabile di 
quella politica ha fatto la sua com
parsa nel Paese. Abbiamo già se
gnalato nel giorni scorsi come la s i
tuazione sociale sia talmente peg
giorata in Francia da porre il Go
verno di fronte a rivendicazioni 
sostenute da lavoratori di ogni ten
denza con crescente energia. 

La disoccupazione aumenta, i 
prezzi salgono ancora. Per com-

L E T T E R A D A L V I T E R B E S E 

Parlamento a Celleno 
Colloquio sull'aia con i contadini1- Il compagno romano spiega 
Marx ~ Là parabola del taro, del villano, del mago e del diavolo 

magari, ma nulla più. Di e com
promessi » sciocchi e di mosse fal
se si occuperà il Ministro degli 
Esteri. Sta li per questo. Se non 
è buono a nulla vedremo. Forse 
lo sostituiremo. A suo tempo. Ora 
et labora. 

Agitazioni sindacali, lotte del 
lavoro? Neologismi che hanno ap
pena un secolo di storia. Le radi
ci di De Gasperi affondano nei 
millenni della civiltà. Rivolgete
vi al Ministro del lavoro, è un 
brav'uomo. Non se ne occupa? 
Cosa vi posso fare figlioli?! II 
Presidente ha nn appuntamento 
in Val Sugane, Io attendono le 
bocce verdi del nipotino, le forze 
primigenie della natura, le vette 
eccelse, la meditazione, gli eser
cizi spirituali. Excehior. 

Non parlategli di Giuliano, i l 
bandito. Prima o poi la folgore 
di JcQva colpirà anche lui, il fi
glio degenere di nn paese di san
ti, di pensatori, di eroi. Per ora 
il Ministro degli Interni fa del 
suo meglio, il Ministro della 
Guerra gli viene in aiuto. Due 
ministri * contro nn bandito non 
li avrebbe sguinzagliati neanche 
Giol i t t ì . jT ĵr . . > / *•. 

Un ordine di idee perfetto. Bel
li buonanima lo attribuiva, più 
o meno, al Papa e Michelaccio >: 
Bo fatto tanto pe* srrioà ar 

[rapato 
che mmo - a la fbu che cce so' 

-.- • [arrivato 
lo me lo oojjo gode in santa paice 
Vojjo bbeoe e mmaginà stino 

- -** [ch'ho Sfiato 
Vojjo dormì equanto me pare e 

-*•>. 'tpiasce 
E ar •> Governo . «e» perni chi è 

>•*** .;"*~ • ccapasce, 
Perch'io lami 00 m'ho spicci, e sso 

l : \ * * V " * . ' iPpUato 
' U n PrctJiemtt da operetta che 

TUO! fare dJtUltalia uno staterel-
lo da operétta. D i Tifa di ogni 

Siorno n o i f j m f l t t t t a < le grandi 
ecinoni. Q S a M B verranno c i 

sarà chi l e ^rcadere per lai. ' * 
,-. < Crede** efce le sole persone 
" che potessero capir? cosa sia go-

verno e me potessero reggere uno, 
fossero quelle e i e avevan la più 

• grande partedpaaione 'finanzia* 
•' ria alle impfts* commerciali e in

dustriali del paese >. Chi ci ripor
ta brutaAsMastoalla realta f F q a e -

^ sto un PraéMBteJTOO, Woodrow 

Non ho mai visto, come qui, nella 
parte settentrionale della provincia 
di Viterbo, i paesi cambiar volto a 
ogni gomito e curva della strada. 
Serenità di luoghi colti, ordinati dal
la mano del contadino, che fanno 
presentire già la gentilezza di quel 
gran giardino che è la Toscana. E 
poi orrori improvvisi, aridità di ar
gille, macchie foltissime, rocche di 
pietra, che si cuociono al sole dei 
secoli, e nere bocche di antri miste
riosi, che si aprono nelle pareti del 
tufo, dove i grugniti dei porci tur
bano i sonni alle ombre degli Etru
schi o dei briganti. Ogni tanto il 
suolo sì assesta, in profondo, e in
ghiotte lentamente le reliquie di ca
stelli, di borghi medievali o di più 
antiche « elvite ». La • natura aggiun
ge qualche auovo e imprevisto mo
tivo di miseria a queste zone che 
conoscono e recano i segni della dura 
oppressione feudale della Chiesa e 
dei suoi princìpi. Cosi Celleno, un 
paesetto a oriente di Montefiascone 
e a guardia della valle della Vezza. 
Celleno muore. Ad una ad una ogni 
sua vecchia casa, nella parte più alta, 
pericola, si squarcia, si sgretola. Solo 
il castello resiste ancora e sta saldo. 
Ma non vi alloggiano - più marchesi 
e baroni. C i il Comune, amministrato 
da una fortissima maggioranza demo
cratico-popolare. E c'è la sezione del 
Partito Comunista, che sul tagliente 
sperone delle mura, ha innalzato il 
suo stemma glorioso. Celleno vive. 
Il popolo e la sua amministrazione 
stanno lottando perchè il governo si 
decida a completare la costruzione 
delle Case Nuove, in modo da tra
sferirci tutto l'abitato. Forti del loro 
buon diritto e della loro tenacia, i 
Cellenesi faranno mantenere la pro
messa al governo. Fin dall'altro do
poguerra si sono temprati nelle lotte 
democratiche. Ci sono molti vecchi 
contadini che ancora ricordano con 
fierezza la loro resistenza al fasci
smo, mai piegata dai soprusi, dalle 
violenze e dalle viltà dei ras locali. 
E intorno a loro, dopo la liberazione 
un forte nucleo di partigiani, di gio
vani e di donne ha formato una 
maggioranza che ha dimostrato di 
saper resistere anche all'ultima truffa 
storica della vecchia classe dirigente, 
il iS aprile. 

Ecco perchè quando si sparse la 
voce che c'era un compagno di Roma, 
a Celleno, subito pensarono d'invi
tarlo a parlare. La Chiese non aveva 
ancora fatto macchina , indietro in 
materia d'interdetto alle masse. L'ar
ciprete e qualche intellettuale pae
sano non sì saziavano di sciacquarsi 
la bocca con il decreto del Sant'Uf
fizio, e . t contadini di Celleno vole
vano vederci chiaro. Sentivano sem
pre parlare di questo decreto, ma di 
quell'altro decreto sulla divisione dei 
prodotti, per cui al mezzadro spetta 
almeno il 53 per cento, di quest'altro 
decreto i preti e i padroni preferi
vano tacere. Troppo comodo! , . 

' Urna fesU oenzm$omti 

vere, il sole, il sudore. E poi c'era 
sempre qualche bell'umore che sapeva 
tirar fuori parole e strofette mali
ziose, di quelle che solleticano il viso 

ti fanno ridere anche se non ne 
hai voglia. Alle Case Nuove que
st'anno era Picchietto a tener la bat
tuta. In cima al pagliaio, sempre 
prorito a baciarsi la bottiglia, sempre 
disposto a raccontarti per filo e per 
segno da chi discendeva De Gasperi... 
Ma questa trebbiatura i stata l'ul
tima per Picchietto.; Gli i venuta una 
gran febbre, e in pochi giorni, pfcdi 
e pancia gonfia. Non pareva più lui. 
Diceva solo: «So1 stufo, voglio mo
rire ». Ma quando gli hanno raccon
tato del « parlamento » che si i fatto 
a Celleno per molte sere, gli è di
spiaciuto di stare a letto, di non 
aver sentito anche lui il compagno 
di Roma. Cosi dovette contentarsi di 
quello che gli raccontarono i com
pagni di Celleno. -

Folla di domande 
Ma sembra che i compagni di Ce! 

leno in quelle tre o quattro sere di 

del Partito comunista prima di essere 
un programma politico o un indirizzo 
ideologico è un « movimento reale 
della storia », destinato a eliminare 
l'attuale situazione della società ca
pitalista. Questa ruota della storia 
che si muove in un certo senso e che 
invano le classi dominanti, i loro 
alleati * i loro servi pretenderebbero 
di - far girare all'indietro; questa 
ruota che solo i lavoratori consape
voli del suo movimento riusciranno 
a far girare più rapidamente nel senso 
del progresso, era per loro una im
magine chiara, evidente. E che ì co
munisti, come diceva Marx, sono * in 
[iratica la parte progressiva più riso-
ma dei partiti operai di tutti i paesi, 

e in quanto alla teoria hanno il van
taggio sulla restante massa del pro
letariato di comprendere le condizio
ni, l'andamento e i risultati generali 
del movimento proletario», lo com
presero ancora meglio con quel fat
terello che raccontò il compagno di 
Roma. Un fatterello vero, avvenuto 
nel tSaa a Fano, nello Stato Ponti
ficio, ma che sembrava accaduto ai 

pletare 11 bilancio, bisogna aggiun
gere i fallimenti - che furono 138 
nel settembre scorso e sono arri
vati, dopo una progressione costan
te, a 462 nel luglio scorso; la cir
colazione monetaria è aumentata 
in un anno di un terzo pari a 300 
miliardi di franchi. 

Il Governo rivendica al suo at
tivo, sopratutto la stabilizzazione fi
nanziaria ed un preteso ribasso dei 
prezzi. I critici del Governo han
no buon giuoco naturalmente a ri
spondere a tali afférmazioni dato 
che i fatti stessi drnno delle iro
niche smentite. 

17 rialzo dei prezzi 

Strana stabilizzazione infatti quel
la che esordì nell'ottobre scorso con 
una svalutazione del franco e che 
si appresta con le conversazioni di 
Washington ad affrontarne un'altra. 
Circa il ribasso dei prezzi esso è 
registrato soltanto nel settore agri 
colo e non ha avuto nessuna riper
cussione nel commercio al minuto. 

slderano Queuille e la sua * equi
pe • come un gruppo di politican
ti che ha dato allo straniero tutte 
le chiavi della Francia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Le prime 

« parlamento » abbiano capito e im- giorni nostri. Durante una giostra di 
parato un sacco di cose. Come aveva tori, poiché nessuno osava assalire il 
detto Togliatti a Roma, e c'era scrit
to suW'Urùtà, il Partito Comunista 
non può rinunciare a spiegare ai la
voratori la propria «dottrina», anche 
se la Chiesa lancia le scomuniche. 
Perchè e come il proletariato, cioè 
la classe operaia, diviene la nuova 
classe dirigente? Che cos'i la lotta 
delle classi? Chi i Marx, che c'i 
scritto nel « manifesto dei Comuni
sti »? Che sono le crisi economiche? 
Che cos'i il capitalismo? E in quale 
delle tre rivoluzioni russe si i sco
perto che la classe operaia non vin
ce, senza l'alleanza coi contadini? E 
chi i Lenin, chi i Gramsci? fc che 
significa: ha da veni* Baffone e Mao 
Tse? E che cos'i la rivoluzione de
mocratica, che cos'i il socialismo, che 
cos'i il comunismo? 

tremendo animale che era stato mes
so nell'arena, ecco farglisi avanti un 
contadino che lo prende e lo riduce 
perfettamente docile al suo comando. 
Ma in mezzo agli applausi generali 
nn nono s'alza e lo accusa: — Co
smi i un mago! — Sicché molti gri
dano da ogni parte: — Fuoco al ma 
go, fuoco al mago! — Allora il pre 
sidente della giostra persuaso che quel 
prodigio non poteva essere che opera 
del Diavolo, manda quattro gendarmi 
ad arrestare il povero contadino. 
« Ma che mago e mago! » protestava 
invano il malcapitato. Il toro era il 
suo, e perciò si era subito ammansito. 
Ma non gli diedero retta, ni ascolta
rono Ì testimoni m suo favore. Ad 

• ogni buon fine Io trattennero in ga-

zarda a parlare di scomunica, gli rac
contano il fatto del toro. E conclu
dono, per chi finge di non aver ca
pito: « Ecco, noi comunisti siamo co
me quel contadino dello Stato Ponti
ficio. Abbiamo imparato a prendere 
per le corna il toro capitalista. E per 
questo ci dicono che ci siamo messi a 
scuola del Diavolo, e ci vogliono sco
municare. Ma il Diavolo, noi lo sap
piamo ormai che cos'è. Il Diavolo, 
signori miei, i la miseria, i la fame. 
Perché ci gridate la croce addosso, 
quando vogliamo cacciarlo via? ». 

Marxisti più fini di quanto non 
appaiano, i contadini di Celleno no
minano il Diavolo esattamente a pro
posito delle contraddizioni e delle 
crisi che minano all'interno la società 
capitalista. E' stato Carlo Marx che 
ha scritto: «La società borghese mo
derna che ha creato per incanto mez
zi di produzione e scambi cosi po
tenti, rassomiglia al mago che non 
riesce più a dominare le potenze in
fernali da lui evocate». 

Ora lo sanno anche i contadini di 
Celleno, e un bel giorno finiranno per 
insegnarlo anche all'arciprete. 

CABLO MTJSCETTA 

Gli autori segnalati 
al Premio della Sila 

La segreteria del Premio Lette
rario della 8ila (un milione di lire 
ad un'opera ispirata al meridione, 
editti nell'ultimo triennio) comu
nica l'elenco degli autori segnalati, 
le cui opere verranno ulteriormen
te esaminate dalla giuria pei l'as-
eegnazione del premio: Corrado 
BarbagaUo, Enrico Borrello, Guido 
Dorso, Ruggero Grieco. 'Adolfo 
Omodeo. Giuseppe Patanè. Ignazio 
Silone, Leonardo Sinisgalli, Luigi 
Sturzo, Giuseppe Zanotoi Bianco. 
La giuria si riunirà prossimamente 
a Roma e terminerà 1 suoi lavori 
a Cosenza dove, nell'ultima decade 
di settembre, verrà proclamato il 

SUL PARTO INDOLORE 

Lettera dell'ori. Rossi 
alla « Voce Repubblicana » 

La compagna Maria Maddalena 
Rossi ha Inviato la seguente lettera 
al direttore de « La Voce Repubbli
cana >, Il quale, però, ne ha omesso 
la pubblicazione: 

e Egregio signor direttore 
ho letto su « La Voce Repubblicana » 
del 1. settembre l'intervista contessa 
al Suo giornale dal Dott Delfo ^a-
roni. sull'Analgesia dei partì il dott. 
Faronl avrebbe affermato che il Pro-
Qetto di legge da me presentato, in
sieme con i colleghi Cucchi e CaiaU 
lotti, mira • ad ottenere che venga 
disposto per tutti i reparti ostetrici 
ed ospedalieri, per le maternità etc 
l'uso obbligatorio del « Narcon T ». 
fabbricato dallo stesso dott faroni, 

Il progetto di legge in questione 
vuole effettivamente introdurre nel
l'uso comune, anche in Italia, come 
è già avvenuto in numerosi altri pae-
ti — come giustamente afferma il 
dott faroni — l'analgesia dei parti 
e soprattutto mira a renderne acce». 
siblle l'uso a tutte le partorienti qua. 
lunque sia la toro condizione econo
mica Ha esso non indica affatto, né 
lo potrebbe, quale degli analgesici e 
degli apparecchi per la somministra-
sii,ne di essi attualmente in commer
cio o che potranno essere posti in 
commercio, debbano essere adottati. 
Né. naturalmente, fa menzione del 
« Narcon T » fabbricato dal dott Fa
roni La scelta dell'analgesico miglio
re e dell'apparecchio più idoneo non 
può essere che di competenza dei 
medici che dirigono i reparti ostetri
ci. la maternità etc 

BingraziandoLa dell'ospitalità che 
vorrà dare alta presente gradisca i 
miei migliori saluti. 

Maria Maddalena Rosai > 

' ' ' Henry Queuille 
N-»n ha dato perciò vantaggi ai 

consumatori ed ha condotto alla ro
vina molti piccoli e medi contadini. 
I prezzi industriali hanno continua
to a crescere e oggi anche quelli 
agricoli ed alimentari hanno ripre
so la corsa al rialzo. Quegli stessi 
sindacati scissionisti che si accon
tentavano una volta delle promes
se governative di ribasso del prez
zi, sono oggi costretti a riconosce
re che si trattava di un « inganno » 

Gravi prospettive 

Sul piano politico Queuille conta 
di inserirsi nella storia francese 
con queste raccomandazioni: firma 
e ratifica del Patto Atlantico, guer
ra più dura contro il Viet-Nam, 
bilancio militare aumentato, feroci 
repressioni antioperaie, quattro au
menti di tasse, arresti e processi di 
ex membri della resistenza, due 
scandali in seno al Governo. .- .*-

Le prospettive •'•> che • attendono 
Queuille quando fra un mese e una 
settimana il Parlamento riprenderà 
i suoi lavori, non sono infine mol
to più brillanti. Mentre la crisi 
e la miseria si estendevano al Pae
se. la maggioranza dei deputati a 
lui fedele è andata infatti assotti
gliando: investito l'anno scorso dei 
poteri presidenziali con 155 voti di 
maggioranza, alla vigilia delle va
canze Queuille riusciva ad evitare 
la crisi per soli tre voti di scarto. 

La debolezza più forte del Mini
stero — Tecord non è cstituita tut
tavia dalle rivalità e dai conflitti 
che separano ormai ì suoi stessi 
componenti, ma dalla sua Impopo
larità: 1 democratici francesi con-

II decreto di amnistia 
per reati elettorali 

La Gazzetta Ufficiale pubblica U 
decreto del Presidente dell* Repub
blica riguardante la concessione di 
amnistia e Indulto per reati eletto
rali. Ecco li testo del decreto: 

Art. 1 (Amnistia) — E' concessa 
amnistia per 1 reati preveduti dalle 
disposizioni penali contenute nel te
sto unico delle leggi per la elezione 
della Camera dei deputati, approvato 
con decreto del Presidente della Re
pubblica in data 5 febbraio 1948, 
n. 28. per 1 quali è comminata una 
pena detentiva non superiore nel 
massimo a 8 anni, sola o congiunta 
a pena pecuniaria non superiore nel 
massimo a lire 30 mila, oppure una 
pena pecuniaria. 

Art. 2 (Indulto) — Per 1 reati pre
veduti dalle suddette disposizioni pe
nali, fuori del casi di applicazione 
dell'amnistia, sono condonate le pene 
detentive non superiori a 3 anni e 
le pene pecuniarie non superiori a 
lire 20 mila e di altrettanto sono ri
dotte quelle maggiori, inflitte o da 
infliggere. 

Art. 3 (Computo delle pene) — 
Per 11 computo delle pene, al fini del 
l'applicazione dell'amnistia, si seguo
no le regole dell'art. 33 del Codice di 
procedura penale. 

Una pallottola 
per Hoy 

•Che significa quando* uno evade?», 
domanda la donna del gangster dt 
fronte al cadavere del bandito Roy, 
detto « cane arrabbiato », flnalmpnte 
abbattuto dalla polizia dop > una 
lunga caccia e un assedio all'uomo 
tra le rocce del Nevada. 

< Significa che uno è Ubero », ri
sponde 11 giornalista che ha parte
cipato all'inseguimento mortale, e 
questa battuta conclusiva della vi
cenda non si riferisce all'ultimi eva
sione di Roy soltanto, l'evasione dal
la vita, ma a tutta lu sua storia 
e le sue aspirazioni, che riassumono 
quasi il fenomeno del banditismo 
negli Stati Uniti d-oggl. 

L'alternativa che 31 è sempre oosta 
ad ugni film dedicato ai problemi 
del gangsterismo è stata quella di 
prescegliere come eroe delle vicenda 
narrate un personaggio asociale, 11 
bandito, affrontando la pericolosità 
che un tale esempio può presentare 
nella psicologia del pubblico, ovvero 
di contrapporgli, in vente d eroe 
t buono », la figura del poliziotto chi* 
immancabilmente lo sconfigge I re
gista Raoul Wal5h nel raccontare 
« Una pallottola per Roy • mira in
vece a porre l'accento sul carattero 
professionistico del gangiterlsmo co
me su un tipo particolare di atti
vità che fa parte e si inquadra in 
un sistema di vita collettivo- il 
gangster Roy, uscito finalmente rial 
carcere dopo una serie di tentativi 
di evasione falliti, non si pone nem
meno 11 problema della sua attività 
futura, perchè, appunto, l'unica pas
sibilità di essere libero che gli v ene 
concessa è quelln di ricominciare a 
fare il gangster. E code infj* < fi
le prime ere di libertà predispo
nendo, con l'aiuto di tutta l'orga
nizzazione di cut fa parte, la rapina 
a un grande albergo che lo condurrà 
alla morte 

Privato dell'Interesse emot'vf per 
un eroe, lo spettatore non può de
dicare alla vicenda più di una su
perficiale attenzione, anche perchè 11 
racconto di WaUh è svolto entro gli 
angusti limiti della corretteza clne-
tnatr grafica e non npprofond scc 1 
motivi sociali dei fatti narrati; tut
tavia « Uno pallottola per Roy » co
stituisce uno dei piccoli, involontari 
documenti che Hollywood ci offro 
per attestare che negli Stati Uniti la 
libertà di taluni non può essere che 
la libertà di porsi fuori legge, contro 
gli altri uomini, e che la responsa
bilità di ogni delitto non è esclusi
vamente Individuale. 

Humphrey Bogart Impersona Roy, 
e si avvia lungo I chilometri del film 
a ricevere la sua pallottola con la 
consueta brutalità, affiancato da una 
mediocre Ida Lupino. 

n«Htinazione T o k i o 
Tra 1 film americani dedicati alle 

Imprese della guerra, « Destinazione 
Tokio » appartiene alla serie dei mi-
gllorl, perchè tenta e quasi sempre 
riesce ad evitare la retorica, nncho 
se qua e là il tono patetico viene 
raggiunto con l'abusato sistema del
le preghiere mormorate collettiva
mente o singolarmente nei momenti 
di più intensa drammaticità. E' que
sto evidentemente 11 tributo pagato 
dallo scrittore Albert Maltz uno 
dei più noti intellettuali progressivi 
di chi si è occupato rcccntemcnt»' H 
Comitato per le attività antiameri
cane, per spogliare d'ogni esteriore 
eroismo le figure del marinai di un 
sommergibile inviato in missione nel 
porto della capitale giapponese al 
fine di Individuare gli obbicttiv de
gli attacchi aerei. L'azione si stolte 
quasi esclusivamente entro l'angu
sto spazio dello scafo con un sus
seguirsi di ritratti umani, se pura 
non esenti da tratti convenzionali. 
degli uomini dell'equipaggio. Il re
gista Dalmer Da ve*, già specialista 
del genere • giallo », ha saputo .nol-
tre articolare 11 racconto con note
vole abilità, raggiungendo effett an
che inconsueti specie nelle riprese 
subacquee e nelle scene dell'insegui
mento al sommergibile braccato dal
le navi giapponesi. Un film d'gni-
toso, dunque, in cui anche Cary 
Grant, nella figura del capitano, rie
sce a modellare un personaggio cre
dibile. ed. ma. 

i ra 
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"Gli Straccioni,, di Caro 
all'Olimpico di Vicenza 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VICENZA, settembre. — Tra 
avioraduni nazionali, inaugurazione 
della Fiera campionaria, corse ci
clistiche, Vicenza è in questi giorni 
letteralmente tappezzata di mani
festi. Le rappresentazioni teatrali 
promosse dall'Accademia Olimpica 
hanno buona parte in tanto Tumo
re, Dopo la < Medea > di Euripide 
(nella stessa edizione data a Roma 
si teatro di Ostia) ecco la prima 

La cosa che più andò a genio aip e r a» • « « se ne seppe pio nulla. 
contadini di Celleno fu che la teoria Ora a Celleno, *e qualcuno si az- vincitore. 
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Una rassegna della Resistenza spagnola 
Dalla prima Repubblica a oggi - Centoventimila antifranchisti nelle carceri - La riscossa dei "guerrilleros,, 

Ma per cominciare ti « parlamen
to» (come 11 chiamano le riunioni 
democratiche) bisognava che finisse 
la trebbiatura. Bisognava aspettare 
mezz'agosto, quando le aie ripiom
bano nel silenzio, e le trebbie hanno 
finito di sferragliare, e i bovi trasci
nano le loro carcasse nel letargo pol
veroso delle rimesse. Solo allora è 
finita la grande fesca contadina del
l'estate, una festa teina santi, che 
dura da millenni, massacrante e fa
ticata. Ora 0 contadino ha meno 
occupazioni. Ha la raccolta delle 
patate, i frutti, gli ortaggi. E c'i un 
lavoretto che man lo stancherebbe 
mai, dare una spalata alla massa del 
graao, e « eacdìcarlo », - come dice 
amorosamente, ossìa prevenirlo dal 
guasto degl'insetti. Ma poi, rutto solo 
eoa la sua misera ricchezza, finisce 
per immalinconirsi, e pensare ai guaì 
dell'inverni». 

Sull'aia no, insieme coi compagni 
che l'aiutavano a lavorare, c'era 
un'altra alkfria. E 0 fresco vino 

faceva dimenticare U poi 

L a Spagna fa pari* d*Ux nostra 
vita. Essa vi è entrata con a 

suo «rotsmo, con Im costante abne
gazione ed il sacrifìcio dette «ne 
masse operai», con la miseria e te 
fame dei tuoi contadini poveri, con 
te sue città distrutte, con le m e 
prigioni sempre affollate, con i suoi 
preti ed i smoi tiranni. Seta si i 
guadagnata un posto nel cuore di 
tutti coloro che amano la pace di 
tutti i democratici del mondo, fio* 
c'i'città, non c'è uiltaooio d'£*ropa 
o d'America o d'Asia, dove qualcu
no non so#ra con i torturati ed i 
fucilati di* Franco, e non segua con 
fierezza le azioni dei r guerritterot m 
che nella Galizia e nell'Andalusia 
con sempre maggiore successo lot
tano per la libertà di essa. In Spa
gna, ultimo bastione dei fasciamo 
di Hitler e Mussolini e primo ba
stione del fascismo di TVnmon» 

Per questo non e senza un bri
vido di commozione che si pnè en
trare nella Casa della Cultura dove 
in questi giorni si è aperta una 
mostra dedicata alla lotta per Ut 
libertà spagnola. Lotta di ieri a 
lotta di oggi. Dal IMI, data dalla 
prima Repubblica, alia resistenza 
clandestina che proprio in onesti 
ultimi anni sempre più si va esten
dendo a rafforzando. 

ha mostra segue appunto, ncUa 
disposizione dei 17 arandi pannelli, 
un ordine cronologico. Sin dall'en
trata ci oenoouo subito tncontro le 
documentazioni impressionanti della 
dittatura franchista, C la -teppa 
del terrore. approvata il 18 aprile 
1947 per stroncar* S movimento 

ptuUgieno^ in tose « questa » lec
ce», ci sono oppi in Spagne 120XÒ0 
reclusi antifranchisti, 2ÙM0 dei 
anali donne • oltre 1200 antifascisti 
sano stati fwcUati, o senza processo 
o dopo un processo sommario, sol
tanto tra il gennaio 1947 ed U gin* 

Subito 4* contro nitri pannelli ci 
documentano le lotta clandestina. 
Specialmente net *47-*4l U movi
mento partigiano spagnolo i riu
scito ad organizzarsi in maniera ef
ficacissima, ed a svolgere nn ottima 
IfiDoro. 1 cuerripUeri sono organiz
zati attualmente sa cinque Regioni 
Partigiane: la Galizia, il Levante, 
rAndalnsM, il Leon, a Nord, la 
Catalogna e TAragona, ognuna del
la anali dispon* di formazioni da 
montagna e di gnrppi per t'aziona 
nelle citta. 

A r ò m i p t r t i f i M M 

Ed ecco alcune s^puftoativc ***** 
sull'ampiezza • la pericolosità della 
formaztoni partiaiane. Nel 1944 es
se hanno compiuto 2Ù9 operazioni 
militari, nel lf4S trecentocinouaitta, 
nel *4* g^sattrocemoquarantasei, nei 
1*47 ottoceirtoreiitifnattTo, nel '41 
miltecentosette. La sola regione del 
Levante, la p i* attiva con ronda
tesi* • In Galizia, ha nel 1947 eotte. 
unto ben M combattimenti che sona 
costati ai fascisti M9 morti, com
piendo inoltre $4 azioni di sabo
taggio ed occupando temporanea
mente i f poeti. A tatto questa 
Franco non ha trovato di ntapUa 
che risponder» con mesti pretta
mente .nazisti. Coti tempre nei '43 

un attacco di 25.000 uomini coman
dati dal gen. Pìzzarro, tra le cui 
truppe numerose erano le ex-SS ed 
i tedeschi, porta alla distruzione di 
decine e decine di villaggi, nella 
zona di AVbacete, lasciando pero in
tatte e piò. compatte e decise dt 
prima, le forze della Resistenza. -
• Ancora altri pannelli sono dedi
cati alla lotta politica condotta dal 
partiti clandestini, primo tra tutti 
il Partito Comunista. A decine di 
migliaia di esemplari vengono dif
fuse le edizioni illegali di « Mando 
Obrero». organo ufficiale del Partito 
comunista spagnolo, della ririsio 
'Nuestra Banderai, dei settima-
rulli mjuventudm e -Lucha* 

Comincia poi, attraverso tutti gli 
altri pannelli, la storia della Spa
gna dal 1931 ad oggi. Ecco la pri
ma repubblica. £cco l'involuzione 
reazionaria del '33 organizzata dal
la Chiesa, che finanzia i fascisti di 
Gii Robtcs * avelli di José An 1,110 

leari. Mussolini manda i pruni ae
roplani ed i primi cannoni, poi 
manderà anche soldati e tecnici. 

E* t'inizio delta Guerra Civile. Qui 
nella mostra, attrarerso una elo-
quenXe documentazione a si dispie
ga in tutto il suo orrore. Idi barbarie 
fascista, il dolore dei profughi a 
dei torturati, il martirio dei difen
sori della libertà viene benedette 
dal clero, che inneggia alla senta 
crociata. Eccoli i grossi prelati spa
gnoli nelle fotografie, a colloquio 
amichcrble con i generati franchi
sti, eccoli col braccio levato net 
«eluto fascista, ecco le parole im
pudenti e ciniche del cardinale Co
ma: - Bisogna condurre le ostilità 
Uno alla fine e ottenere la vittoria 
con la punta della spada. Non si 
può raggiungere ultra pacificazione 
che Quella apportata dalle armi». 

Le «Brigate Internazioaali» 
Intanto i governi occidentali pro-

Primo de Rivera, ecco il gor^:v.o' <ìamano il principio del «non in-
rcaztonario Lerroux; ed ecco k. t - , n e n t o , e lo slancio di solidarietà 
bellione popolare delle As.ut.e,'àet popoli per la liberti spagnola 
inpano soffocata nel sangue da 
Franco, che per la prima volte si 
distingue in questo senso, ecco in
fine le elezioni del «36, la grande 
vittoria del Fronte Popolare, la 
nuova Repubblica democratica. 

Cinque mesi ancora trascorrono, 
cinque mesi di lavoro e di lotta 
contro il pericolo jascis'o, lotta 
purtroppo non del tutto conseauen-
te per la debolezza e l'incoerenza 
dei partiti borghesi che fanno par
te del Front*. Poi scoppia la rivolta 
franchista nei Jtarooco « nella So 

rtene cosi boicottato ed cstacotato. 
Eppure in parecchi casi ogni osta
colo viene superato; si formano le 
prime Brigate Internazionali, che 
in breve si coprono di gloria. A 
Guadalajara, esse, con Yilaliana 
tGaribaldi» in testa, battono le 
camicie nere di Mussolini e i ge
nerali Bergonzoti, Roatta, Baltico. 
Gloriosi sono i combattenti, tra i 
quali, /Jenni, Longo, Roasìo, Giulia
no Pafetta, Vidoli, Leone, Di Vit
torio; gloriosi i morti. Libero Bat
tutela, Mario Augeloui, «Tina Ma-

netti. 
Ma la chiusura delle frontiere, 

messa in attuazione dalla «demo
cratica. Francia si fa sentire. Ri
fornimenti non ne < ajBfluiscono. a 
blocco costiero della marina fasci
sta i duro e di difficile elusione, 
mentre le truppe di Franco vengo
no continuamente rinforzate ed at
trezzate di carri armati e di avia
zione. La lotta diviene sempre più 
dijfficile e dura, gli elementi incerti 
tradiscono: cade Barcellona, cade 
Madrid, i generali Catodo e Miaja 

l'ultimo tradimento « la Gloriosa 
Repubblica muore. 

Sull'altro l'aveva sostenuta se 
non ti valore dei suoi .operai e dei 
smoi contadini, la solidarietà di tut
ti i democratici solidarietà appieno 
espressa dalle parole di Stalin. 
•età liberazione della Spagna dalla 
oppressione dei fascisti non è un 
affare privato degli spagnoli, ma la 
ccuat comune di tutta l'umanità 
avanzata a progreasiva ». -

E la lotta di liberazione continua 
r contin«'*rd sino al raggiungimen
to dello scopo, sino a che Ut Spagna 
non sarà di nuovo una nazione pa
cifica e libera, contro tutti i fasci
smi, contro tutte le guerre. 

Le forze della Pace non potranno 
non prevalere. F questa anche la 
conclusione della Mostra, che in/at
ti, non a caso, nella sua ultima im
magine ci mostra le bandiere nazl-
ste, trascinate nella polvere dalla 
vittoriosa Armata Rossa. 
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rappresentazione italiana della «Co-
media degli Straccioni » di Annibal 
Caro, che Guido Salvinj ha presen
tato Ieri cera con un successo ad
dirittura entusiastico nella pa.In
diana cornice dei Teatro Olimpico. 

< Una commedia del '500 in un 
teatro del '500 » è lo slogan che Sal
vini ha sostenuto per riuscire a 
dare questa rappresentazione che, 
pare quasi certo, andrà con il «Giu
lio Cesare» di Shakespeare diretto 
Eempre da Salvini e la « Figlia ob
bediente » di Goldoni diretta da 
Guerrieri, in una lunga tournée al
l'estero. 

La « Comedia degli Straccioni » è 
de.la metà del '500. Ha per scenario 
Roma, Campo dei Fiori. Palazzo 
Farnese e le stradette adiacenti al
la via Giulia, nel tempo del ponti
ficato di Pac-lo III.* La commedia 
ha tre intrecci, due dei quali amo
rosi, abbastanza complicati comun
que, perchè ci si possa esimere dal 
riferirli senza temere di far cosa 
sgradita ai lettori. 

Ma quello che forma il suo ca
rattere distintivo è la folla, ve
ramente stupenda nei suoi tratti 
realistici, 1 personaggi < che mette 
in scena. I due Straccioni. Giovan
ni e Battista, danno I] titolo alla 
commedia: ma. accanto a loro v i 
vono servi, compari, fattori, procu
ratori. amanti, innamorati < e 1 
«furbi» dj Campo dei Fiori; carat
teri non accennati soltanto ma ap
profonditi fino a farne delle vera 
e proprie maschere. E' questo la
to spettacolare che la regia di 
Guido Salvini ha sottolineato so 
prattutto. Rivestiti { personaggi del 
fantastici costumi di Giulio Coltel
lacci, Ingrandito lo spettacolo con e il socialtraditore Besteiro accie-

cati dall'anticomunismo organizzano balletti, musiche, canzoni e quanto altro era possibile infilarvi. Sa'.vinl 
ha eertamente tralasciato qualche 
appunto della realistica rappresen
tazione dell'autore. Ma è probabile 
che la stessa cornice richiedesse da ' 
lui un tal impegno di spettacolo 
the. del resto, 11 pubblico ha di
mostrato di apprezzare a] massimo 
credo, sottolineando Io spettacolo 
s scena aperta e alla fine di ogni 
•tto, con numerosi e nutriti ap
plausi. 

Gli elogi vanno a quasi tutti gli 
tttori impegnati, dal carattere stes
so della commedia, ad una recita
rtene viva, accentuata, quasi sem-
nre decisa: Ricci e Baseggio (I due 
Straccioni). Foà, Benassi, Sée'zo, 
Caprioli, Tedeschi e Ave Ninchi, 
hanno dato alla rappresentazione 
un ritmo travolgente che non la
sciava alcuna sosta, neppure nel 
momenti In cui la parte coreografi
ca aveva un maggiore sviluppo. 

Grande successo, dunque, che «1 
replicherà nelle proesime aera» ' 

LUCIANO LTJCKWANI 


